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In caso di emergenza il medico che presta servizio su un’ambulanza del 118 è tenuto a trasferire il paziente in una struttura adeguata anche se non ha avuto l’ok dalla centrale operativa. Non attenersi a questo principio è costato la condanna per omissione di atti d’ufficio a un medico che si era opposto al trasporto in un altro ospedale di un malato le cui condizioni erano state definite critiche da un collega del nosocomio dove l’ambulanza era parcheggiata.  A sollecitare lo spostamento in un'altra struttura era stato anche l’infermiere di turno sul mezzo. Richieste a cui il camice bianco “burocrate” aveva opposto un netto rifiuto motivandolo con l’assenza di un via libera dalla centrale operativa, previsto dal modello standard del 118. Una rigidità quanto mai inopportuna visto che – come sottolineano gli stessi ermellini – al medico in servizio sull’autoambulanza è riconosciuto uno spazio di valutazione di azione e di discrezionalità funzionale a fronteggiare in maniera adeguata le situazioni di emergenza. Tra queste rientra il dovere di scegliere la struttura che è in grado di assicurare la cura più efficiente. A prescindere dal “ semaforo verde” della centrale del 118.
